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to ; & diede per loro ftanza la terra, che fif A

hiam : i L
iama Pera, la quale & preffo 2 Goftantinopo

icn Tul comg1 del cfl;olfo, non fidandofi, che’ Ge-
novefli, né altri Latini haveffono fortezza. in..

Goftantinopoli .. ’
; € AP. LXXIL

D’una gron battaglia, oke fue tra’l Re di Buemia,

& quello d’Ungheria .

Elli anni di Chrifto; 1260. effendo grande . |
N difcordia tra’l Re d’Ungheria, & quello
di Boemia per certe terre ch'erano intra’ lora |
confini, lo Re d’Ungheria entrd nel Reame di|

Buemia con (a) pili.di ottanta mila cavalieri.
Ma nota , che turti yanno a, cavallo in fu ogni
ronzino, ferrato, o nen ferrato, contandelo per
uno cayallo, ma infra quefti v’hebbe fetre mila
con buoni cavalli , & bene armati & coverti .
Et aboccato; col Re di Bueme in: i’ confini
del detto Reame , & cominciata la battaglia
per la moltitudine: &  {corrimento de’ detti ca-
valli fil levo st grande. polverio: , ‘che di: mezo

di non vedea I'uno Faltro, si era. ofqura Parias, |
& non potea riconofcerel’uno- Faliro.. Alla fine |

eflendo lo Re d'Ungheria duramente fedito .
Ungari fi miffono in fuga , & al trapaffo,d’una
tiviera , pitt di quattordeci mila i diffe che,
n'affogd. Er dopo la derta feonfitta lo. Re di
Buemia intrato in Ungheria , con. folenni amba-
fciadori dalli Ungari fu richiefto, di-pace ;- la
%uale rendute le terre., onde era. il conquifto,, fi
IMO, GON, MAHimonio tra loro, i Foom

C AP LXXIII

Come. Azzolino di -Romsamo fu feonfitio.
da Chermonefi .

NEI detto anno 1460, Azzolino di Romén(:), i

cioe d'uno Caftello di (a) Ravignana, dal
Marchefe Palavifino, & da’ Chermonefi , ‘nel
Contado di Melano, preffo al ponte di Cafciano
in ful flume d’Adda, havendo feco, pitt di rg00.

cavalieri, & andava per torre la Citea di Mela- | D

no, fu {confitto, & fedito & prefo, delle quali
fedite: mor} ini prigione , -&. nel Caftello' di Sox
lano fu fepellito nobilmente.. Il quale trovava
per fue profetie, che dovea morire ne} Contado;

di Padoya in uno. Caftello »-che havea nome |

Bafciano,, & in quello: nen entraya s & uando,
fi fenty fedito,, domand‘o come fi chiama\?a quel
Caftello, dove egli era in prigione ; fugli detto,,

che fi chiamava Cafziago 5 onde egli all’ hora |

diffe 5 Cifeiano > & Baftiano tusto ¢ uno 5 &
giudicofli morto.. Quefto Azzolino fue i) pil
crudele & ridottato, tiranno 5 che mai foffe tra’
Chrifkiani , & fignoregeid per fua forg & ti-
rannia , effendo. per fira natjone della cafa di
Romane gentile huomo gran tempo turta la
Marca Trivigiana | & I Citth di Padoya . &
&ran parte. della Lombardia , & cittadini, Pado-
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vani molto confumo , & diftruffe i detti paefi
con molte forze , & ingiurie , & accieco delli
occhi molti buoni cittadini di quelle terre ,
dove egli tiranneggio , & tolfe a’molu gentili
huomini di quelle terre e di que’ paefi molte
loro poffeflioni , mandandogli per lo- monde
mendicando, & molti e}lp‘r buont huomini fece
morire per diverfi martirii a gran torto, & an-
cora undici milz Padovani fece morire , arden-
dogli in uno prato, & per la innocentia di loro

| fangue , per Divino miracolo, gia mai poi non
vﬁccg;ie lgerba in quello prato . Sotto ombra_.

d’una ruda & fcelerata juftitia fece molti malt,
8 fue uno grande flagello al fuo tempo nella_
| Marca Trivigiana & in Lombardia, per punire

il peccato della lora ingratitudine . Alla fine
come piacque a Dio, vilmente da men pofleste
gente che Ia fha fu {confitta, & morto, & e~
ta fua gente fi fparfe , & la fua fignoria venne

meno ¢ {uo lignaggio.

C AP. LXXIVL

Come furono elerti o Re de’ Romani ¢ Re
di Caftella @& Ricciardo’ Conte
di Cornovaglia .

NEI detto amno., effendo afBai tempo’ prima’

per i Elettori: & Alamagna elet_ti per
difcordia due Imperadori, & cio fu, che'i detti
Elettori dividendofi per difcordia , 1’ una parté
eleflono:lo Re-Alfons di Spagna!, l'altra parte
eleffono Ricciardo Conte di Cornovaglia, fra=:
tello del Re!d’Ingilterra ; & perche lo. Redme
di- Boemia, era in difcordia , & due fe neifas
ceano Re', ciafcuno diede la fua boce alla fua
parte, &per molti anni era (a) ftata la difeors
dia di due eletti ; ma la Chiefa favoreggiavail
pilt Alfons di Spagna, accioché con fuz forza:
venifle ad abbattere la (b) fuperbia del Re
Manfredi ; per Iz qual cofa | Guelfi di Firenze

li:mandarono ambafeiadori, per fomuoverlo dal;
paffare, promettendogli grande ajuto, accioche)
favorafle parte Guelfy, & I'uno delli ambafcia-
dori fue il favio for Brunetto Latini, huomo di

|gran (c) fenno, il quale fece molti Libri; ma

nanzi che fofle' fornira la detea ambafciard:, i
Fiorentini furono feonficti & Monte Aperti , e
lo. Re Manfredi prefe grande vigore e flato fin
wtta kalia, ¢’ (d) potere della Chiefa’ molto
ne abafso, onde Alfons di Spagna lafcid la'mpre=

fa dello Imperio ;, & Ricciardo, di Corxlovaglia
non la feguio . g

GAP XXV

Come U; wfciti \Ghibellins 4 Firenze mandarons
per ajuto al Re Monfred; .

IN quefti tempi i Ghibellini cacciari di Firen-
ze, ch'erano nella Citty g; Siena, & da’Sa-
nefi erano, molto male ajutati contro a’ Fiorens

‘ CAP.
[(2) Trivigiana b .80

a de’ due eletti ; ma la
Chiefa di Roma Pil favorava . ek
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